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Il cardinale vicario parla del Sinodo della diocesi 
e accusa la città «ammassata e individualista» 
attraversata da tendenze preoccupanti 
tra le quali domina l'arroganza degli interessi privati 

Potetti sferza 
«Politica mafiosa» 
L'impegno del Sinodo diocesano per ridefinire i rap
porti con una citta degradata sul piano ambientale, 
culturale e religioso è stato illustrato ieri dal card. Po
tette Roma, centro della cattolicità e crocevia intema
zionale, sta perdendo le sue caratteristiche cristiane 
per assumere i segni del secolarismo, del consumi
smo, dell'indifferenza, dell'assenza di solidarietà. Au
menta la ricchezza e si allargano te fasce di povertà. 

ALCHTB SANTINI 

fasi Il cardinal vicario, Ugo 
Riletti, ha dato un Quadro al
larmante di Roma, sia sul pia
no sociale sia religioso, nel 
presentare ieri ai giornalisti -
nella Sala stampa vaticana - la 
moto di lavoro compiuto in 
due armi, con Ucoinvotgimen-
lo di 15.000 persone (tra preti, 
religiosi, suore e soprattutto 
laici), per preparare il Sinodo 
della diocesi che si concluderà 
nel giugno del 1992. Una rifles
sione, franca ed aperta a tutti, 
con la quale la diocesi vuole ri-
definire I suol nuovi rapporti 
con una citta che 6 profonda
mente cambiata ed attraversa
ta da troppi fenomeni preoc
cupami (redola maflosita del 
comportamenti politici». 

•La Oiieoa». ha detto. <sl In
terroga sulla sua missione» che 
deve «volgere tal una citta che 
al presenta "ammassala", d> 
strana, pigra, assorbita nel suoi 
•tassi Interessi materiali, porta
ta al privatismo. aU'indMduaU-
srno. all'indifferenza circa 1 va
lori della sua lede e religione». 
Una citta-metropoli moderna 
che, certamente, conserva le 
tue «Inesauribili ricchezze spi
rituali, morati, sociali, culturali, 
artistiche e storiche», ma che 
ha, ormai tutte le caratteristi-
c t o di una società di tipo euro-
peoocddentale: pur conti-
salando ad essere mossero del ; 

la cattolicità mondiale, dove ri-
stede il Papa, e crocevia di rap
porti Intemazionali, e contras
segnata «dal secolarismo, da 
indifferenza al più sacri valori 
religiosi e morali della perso
na, della vita, della famiglia, 
della solidarietà e della parte
cipazione, da aspetti preoccu
panti del lavoro, della giustizia, 
delle nuove povertàedemargt-
nazìonl». CIA con U convegno 
del febbraio 1974 sul «mali del
la citta», promosso dallo stesso 
card. Potetti, la più grande ed 
anche la più chiacchierata dio
cesi della Chiesa lento di fare 
un'analisi per individuare le 
cause dei fenomeni negativi 
sul piano sociale, culturale e 
religioso sollecitando gli ap
porti anche del cosiddetti «lon
tani» in quanto non osservanti 
cattolici o Indifferenti per una 
riflessione più articolata ed al
largata. Ma I documenti con
clusivi che accolsero 1 numero
si contributi - In quanto misero 
sotto accusa l'operato più che 
decennale degU amministrato
ri de, dalla fine della seconda 
guerra mondiale ai primi armi 
settanta quando successe ad 
essi l'amministrazione di alni* ' 
stia-suscitarono un tale aliar 
me. che si fece di tutto per ridi
mensionare e frenare quegli 
orientamenti che avrebbero 

^<lovu*»ra•)bicuemelodie rap

porti con le diverse realtà so
ciali e politiche della città. La 
Chiesa del Concilio - intesa 
come soggetto sociale e reli
gioso In dialogo e in comunio
ne con tutti attorno a) grandi 
bisogni e problemi della città 
cosi come era uscita dal con
vegno - fini per essere, di nuo
vo condizionata dagli enormi 
interessi economici e politici 
delle correnti de romane e di 
altri gmppi che avevano sem
pre gravitato attorno alla dio
cesi Cosi, anche I rapporti con 
l'amministrazione di sinistra, 
che non fu esente da critiche, 
non furono facili Né a cambia
re le cose valsero le posizioni 
critiche assunte dal cardinale. 
Interpretando 11 malessere dif
fuso nelle associazioni e nei 
movimenti di Ispirazione cri
stiana, in vista della formazio
ne della lista dei candidati de 
per eleggere I nuovi ammini
stratori. Ma, da allora, il males
sere è divenuto sempre più 
protesta anche se e mancato. 

finora, lo sbocco politico. 
Con l'Assemblea sinodale, 

che sarà preceduta nel prossi
mi mesi da incontri settimanali 
nelle 35 sedi o Prefetture terri
toriali, la diocesi di Roma si 
propone di dare corso ad una 
ampia riflessione sul fatto che 
la città di quattro milioni di 
abitanti, come si afferma nello 
«strumento di lavoro », è « ricca 
» ( stando al livelli di consumo, 
di proprietà ed uso delle auto 
private, del valori immobiliari, 
del depositi bancan, e c c ) . 
mentre «crescono le fasce di 
popolazione che restano 
escluse dalla vita di relazione, 
che vengono emarginalizzate 
e abbandonate alla solitudi
ne». Viene, soprattutto, raffor
zata «la logica dell'interesse e 
degli obiettivi soggettivi»,a 
svantaggio dei valori morali, 
culturali, religiosi La discus
sione verterà su 113 proposi
zioni che toccano tutti gli 
aspetti della vita cittadina. 

Il cardinal 
vicario Ugo 
Potetti Da lui è 
partito. Ieri, un 
duro menilo 
sul degrado 
della citta. 
Sotto, un 
matrimonio di 
«lusso» 
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E il vescovo Boccaccio incalza 
«Ribelliamoci, non vogliamo più padroni» 

fFAMOUIPPINO 

fa* «fi Inwrorogablte per la 
società chile. risolvere alla ra
dice le cause che producono 
le plaghe della povertà, della 
solitudine, della devianza, del-
rabbandono, della violenza, 
della morte. Non è lecito con
cepire la povertà, I poveri, la 
fame, il sottosviluppo come re
siduo di un progetto politico al 
tarmine del quale al medicano 
le conseguenze negative pio-
dotte.-* Un'accusa, e insieme, 
un appello. L'analisi della città 
* stato il filo conduttore dell'in
tervento di Salvatore Boccac
cio, vescovo ausiliare di Roma, 
tat occasione dell'lnaugurazio-
ne ò c l c x ^ di formazione po
litica promossi dagli istituti 
•Laziali» e «Caymari». e dalla 
Caritas. Un discorso denso del

la stessa preoccupazlon 
espressa in mattinata dal car
dinal Ugo Potetti e condivisa 
anche dal responsabile della 
Comunità di Sant'Egidio, mon
signor Vincenzo Paglia. Dritto 
al cuore deiproblemi della ca
pitale. Il vescovo ha Invocalo 
una politica che parta dagli ul
timi denunciando le troppe la
titanze politiche. «Il vangelo e 
la dottrina sociale della Chiesa 
Insegnano che II progetto deve 
arditamente includere dall'ini
zio i poveri e gli esclusi in una 
visione capace di inglobarli 
come soggetti attivi e degni -
ha detto Salvatore Boccaccio-
Se ciò non avviene in una so
cietà che si dichiara cristiana e 
per opera di uomini politici 
che militano In un partito di 

ispirazione cristiana e perché, 
per diverse ragioni non si so
no mantenuti 1 contatti ade
guati con la vita della propria 
Chiesa». Un legame diretto con 
l'Intervento di fine anno del 
Papa. Una testimonianza, che 
si inserisce nel percorso sino
dale, per offrire un segno a 
quei cristiani che vivono una 
«diffusa crisi di senso e di Iden
tità». Le problematiche lace
ranti su cui agire non manca
rla Il vescovo ausiliare ha sot
tolinealo U fenomeno degU al
loggi sfitti («ben 115 mila, nella 
soia II circoscrizione PanW 
Trieste i dati ufficiali denuncia
no 6.710 appartamenti sfitti»), 
le mancate risposte «agli anzia
ni, l portatori di handicap, i mi
nori a rischio, le famiglie atta
nagliate dal lavoro dei due ge
nitori e dal tempi morti del tra

sferimento al e dal posto di la
voro». Fino alle scelte che ne
gano cittadinanza ai nomadi, 
ai tossicodipendenti e agli af
fetti da Aids. «Non basta che lo 
faccia appello alla Caritas o al 
volontariato: è Indispensabile 
ed urgente che la società civile 
e l'Istituzione si facciano cari
co delle risposte da dare per II 
bene comune concretamente 
realizzabile - ha detto 11 vesco
vo ausiliare di Roma al giovani 
che parteciperanno ai corsi di 
politica - Si tratta di allestire un 
laboratorio di pastorale socia
le. Formazione e studio non 
asettici e finalizzati al soli 
Iscritti alla scuola, ma a servi
zio di tutta la città». 

«Ma chi sono 1 miei padroni? 
DI chi sono cliente? DI quale 
corrente sono? Sul libro paga 
di chi sono scritto? Non siamo 

mmmmmm—^— improbabile riapertura dei reparti per il 15 gennaio 

Pfetralata o l'ospedale inesistente 
«Tutto fermo per i giochi di parte» 

RACHEL! QONNKLU 

fffel Di «ultimatum» per l'aper
tura, l'ospedale di Pletralata ne 
na avuti tanti, uno anche Ieri, 
finito come gli altri La scaden
za dell'entrata In funzione del 
pruni 160 posti letto è stata rin
viata ancora. Ora I primi rico
verati sono attesi agli Inizi di 
febbraio, In base all'accordo 
raggiunto giusto ieri tra le Usi 
Roma 2 e Roma 3 e I sindacali 
Ai iso compresa. Ma più nessu
no è In grado di dare assicura-
aloni che I malati arriveranno 
per la nuova data. E scettico lo 
stesso direttore sanitario, Man
lio Moretti. «Mi chiedo se si 
possa aprire un ospedale sen
za una pianta organica, come 
una scatola vuota. Perche altri
menti non so se riusciremo 
mal a superare l'attuale fase di 
«tallo e di confusione. La pro
posta di pianta organica defi
nitiva è ferma in giunta regio
nale dal novembre 

Moretti e Insofferente. «Ci sono 
circa seimila medici pronti a 
venire a Pletralata da ogni par
te del Lazio», e fa capire che lui 
sarebbe pronto ad accoglierli 
Glielo Impedisce il vincolo ere
ditato a Oberare prima il Poli
clinico universitario del perso
nale ospedaliero Ogni giorno 
circa 400 persone si rivolgono 
al servizio prenotazioni per vi
site e analisi Pero e'* un solo 
radiologo in comando dal San 
Camillo e la lista d'attesa e già 
sovraccarica: un mese per una 
Tac. 

Nel contempo Pletralata, 
con le sue attrezzature sofisti
cate, à un piatto che fa gola a 
tanti. Stimola miraggi, come 
quello della Regione ai inserire 
nel nuovo organico addirittura 
un architetto. Sogni faraonici 
sul cui ridimensionamento or
mai tutti concordano. Il pro

blema è quali servizi sacrifica
re senza dover scontentare le 
aspirazioni di qualcuno. E il 
•buco nero» di questo groviglio 
di interessi e veti incrociati è 
proprio il Policlinico «Chi lavo
ra per le cliniche private non 
vuole sottostare ai ritmi impo
sti dalla nuova apertura e dai 
tesserati magnetici di rileva
mento delle presenze che ab
biamo a Pletralata - si sfoga 
Antonino Oarglluto, aiuto del 
nuovo ospedale - poi c'è chi 
non vuole perdere la collabo
razione con le cliniche univer
sitarie, chi che teme di perdere 
mansioni per cui non ha vinto 
nessun concorso come i pri
mari facenti funzione». «Do
vrebbero venire solo quella 
ventina di medici del Policlini
co realmente motivati E non 
quelli che fanno opzione solo 
per avvicinarsi a casa», aggiun
ge l'anestesista Pier Paolo Vi
sentin. 

L'accordo raggiunto ieri cer

ca di aggirare quest'impasse di 
mire e di ritrosie. «Si tratta di un 
atto unilaterale delle Usi - dice 
Francesco Prosi portavoce 
della Usi Rm/2 - c o n II quale si 
trasferiscono in blocco alle di
pendenze della Usi Rm/3 40 
medici di sei divisioni di medi
cina generale e chirurgia, 15 
anestesisti. Il centro trasfusio
nale, 14 infermieri. Di questi 
alcuni chiederanno l'opzione 
per Pletralata, altri resteranno 
In comando al Policlinico e 
verranno riassorbiti gradual
mente nel nuovo ospedale». 
Tutto ciò salvo smentita della 
Regione, di cui Prosi denuncia 
•la totale irresponsabilità della 
giunta» L'assessore Francesco 
Cerchia ieri non ha potuto ri
spondere alla chiamata In cau
sa, e in ferie fino al 12 Quando 
tornerà, avrà tre giorni per pre
parare un piano dei servizi da 
trasferire a Pietralata, in base 
all'accordo siglato in sua as
senza. 

più clienti di nessuno, soltanto 
amici della venta - ha detto 
concludendo il vescovo - il 
mondo della politica chiede 
alla Chiesa di Roma formazio
ne di uomini nuovi capaci di 
resistere al fascino del potere 
per esercitare solo servizio Ma 
soprattutto chiede alle comu
nità cristiane di ribellarsi alla 
politica clientelare di chi le 
vorrebbe docili serbatoi di voti 
elettorali». Un distinguo netto, 
ribadito anche dal presidente 
dell'istituto Lazzati, Uno Bosio. 
•Occorre alimentare a Roma 
come altrove - ha detto I "luo
ghi" delta politica, come rispo
sta al degrado, alla partitocra
zia perniciosa, alla logica degli 
interessi non sempre leciti La 
politica è l'espressione più alta 
della carità, come diceva Pao
lo VI non roba da bottegai». 

Traffico -
Ganasce 
anche 
in periferia 
• i Sosta selvaggia a rischio 
di finire «In ceppi» anche in pe
riferia. Ieri l'assessore Pietro 
Meloni ha annunciato l'allar
gamento dell'operazione «ga
nasce», finora confinata nel 
punti «caldi» del centro storico. 
Da metà novembre, quando e 
scattato il provvedimento, i 
malcapitati sono stati 1200. 
Oltre 100 OOOIcolpiu dal carro 
attrezzi nel '90, con una media 
di 500 al giorno Ora sono atte
si altri 50 lucchetti. Meloni ha 
ammesso che «in alcuni casi, 
per la fretta e l'imprevidenza 
dell'addetto a mettere le gana
sce, il protrarsi del bloccaggio 
ha intralciato il traffico. Me ne 
mi scuso con I cittadini, ma il 
sistema resta valido» Infuturo 
te procedure per il rilascio del
le auto saranno sveltite. Parola 
di 

<^(>matrimoni 
«Un commercio 
che dà scandalo» 
Basta con le supertariffe che alcune chiese di Roma 
richiedono ai fedeli per la celebrazione di alcuni sa
cramenti. Con una proposizione annunciata ieri du
rante il Sinodo, il cardinale Ugo Potetti ha denuncia
to lo «scandalo» di matrimoni e battesimi celebrati a 
caro prezzo. Secondo U cardinale vicario «un com
mercio scandaloso legato al primo contatto dei fe
deli con la Chiesa». t 

ANNATARQUINI 
fffffl Troppi soldi per la cele
brazione di matrimoni. L'accu
sa à pesante* e viene dal cardi
nale vicario di Roma Potetti 
che ha denunciato la consue
tudine, presente in alcune 
chiese della capitale, di chie
dere ai fedeli forti somme di 
denaro per gli addobbi usati 
per la celebrazione dei matri
moni. In una delle 113 propo
sizioni annunciate ieri al sino
do diocesano ha affermato 
che «la sensazione diffusa è 
che alla celebrazione del ma
trimoni sia legato un commer
cio scandaloso» Ma parroci e 
superiori si difendono: una di
sposizione del Vicariato stabi
lisce I contributi che devono 
dare I fedeli per sposarsi in 
chiesa. Il problema semmai ri
guarda lo sperpero di denaro 
perpetrato dalle giovani cop
pie che desiderano un matri
monio in grande stile 

•Accade ancora - ha detto 
Potetti - che le persone riman
gano scandalizzate perche al 
primo contatto con la Chiesa 
per un battesimo, un funerale 
o un'altra funzione religiosa, 
viene loro richiesta una tariffa». 
Spese eccessive per la celebra
zione di cresime, comunioni 

Bus fantasma 
Sul processo 
si decide 
il 24 gennaio 
fffffl Non sono stati rinviati a 
giudizio l'assessore al bilan
cio del Comune, Massimo 
Palombi e l'ex assessore ai 
trasporti della Regione, Pao
lo Pulci. La richiesta avanza
ta dal pubblico ministero Ce
sare Martellino per la vicen
da dei «bus fantasma» non è 
stata ancora esaminata dal 
giudice delle indagini preli
minari, De Tornassi L'istan
za del pm, infatti, sarà vaglia
ta solo il 24 gennaio prossi
mo. 

Oltre che per gli assessori, 
il rinvio a giudizio è stato sol
lecitato da Martellino anche 
per Liliana Pelosi, titolare 
delle ditte Ata e Car, entram
be coinvolte nell'inchiesta I 
due amministratori sono 
chiamati a rispondere di 
abuso in atti d'ufficio. 

che le famiglie scuciono per gli 
addobbi floreali o per l'organi
sta Non è solo un problema di 
contributi che la parrocchia 
chiede ai fedeli, dietro una cul
tura dello sperpero «Il proble
ma non è dì tariffe - dice Mon
signor Paglia responsabile del
la comunità di Sant'Egidio -ma 
di cambiare le coscienze di tul
li, preti e laici E chiaro che I re
sponsabili di strutture religiose 
che non si rendono conto di 
questa esigenza, devono ri
sponderne al Signore» «Sono 
questi benedetti ragazzi che 
vogliono spendere. • dice il su
periore di San Pietro In Monto» 
rio • Tre giorni fa per l'addob
bo della chiesa una coppia ha 
fatto venire 1000 rose dall'O
landa. Tre mila lire l'urta, (ac
cia un po' il calcolo». I parroci 
si difendono. «Esiste un tariffa
rio stabilito dal Vicariato • dice 
il parroco di San Saba all'A
ventino • . Il solo sacramento 
per cui non si prevede un'of
ferta libera e II matrimonio. 15 
mila lire se lo si celebra nella 
parrocchia, 300 se te si celebra 
In un altra chiesa: per questa 
cifra diamo romanista e la gui
da rossa, esclusi Invece il foto
grafo e l'addobbo floreale». 

Traffico 
«I permessi? 
Decida 
a Tar» 
• I Polemica sul permessi di 
accesso al centro storico tra 11 
consigliere verde Athos De Lu
ca e l'assessore al traffico Ed
mondo Angele. De Luca, che 
ritiene illegittima l'ordinanza 
del Comune che estende H di
ritto a persone «prive di funzio
ni istituzionali», ha annunciato 
il ricorso al Tar qualora il sin
daco decida di firmare l'ordi
nanza «Ognuno 6 Ubero di ri
correre al Tar - ha replicato 
l'assessore al traffico -. Noi 
stiamo facendo un'operazione 
di riduzione effettiva del per
messi anche eliminando I mol
ti falsi e I doppioni in circola
zione». Angeli, in merito alla 
concessione del permesso al 
consiglieri circoscrizionali, ha 
detto che «per ora non sono 
stati dati, se ne riparlerà in fu
turo». 

AVVISO .ALLE SEZIONI 
Tutte le sezioni sono invitate a comu
nicare entro venerdì alta Commissio
ne per il Congresso (4367268-
4394029) I nomi dei non iscritti regi
strati nei congressi di sezione. 

Il Club «PUNTO E A CAPO» invita a discutere con: 
Stefano RODOTÀ 
Pietro SCOPPOLA 
Sergio TURONE 
sul tema 

«CRIMINALITÀ E POLITICA» 
martedì 15 gennaio 1991, alle ore 21 

presso il Centro congressi università 
via Salaria, 13-Tel. 8543028 

CONGRESSO 
SEZIONE PCI APPIO NUOVO 
11-12-13 GENNAIO 1991 

Venerdì 11 gennaio ore 16 
apertura del lavori del congres
so; sabato 12 gennaio ore 
15.30 dibattito, ore 18 inizio vo
tazioni; domenica 13 gennaio 
ote 9 elezione delegati e orga
nismi dirigenti. 
Il congresso si terrà nei locali 
della sezione Pei Appio Nuovo, 
via Colle Gentilesco vicino fer
mata metrò Arco di Travertino. 

Ogni lunedi alle ore 15 su VIDE01 
a partire dal 14 gennaio 

D. O. C. 
Discussione e Opinioni a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dal parlamentari comunisti del Lazio 

Ogni settimana: 
- discussione su un argomento specifico 
- servizi su Roma e sul Lazio 
- attività dei parlamentari 
- filo diretto con i telespettatori 
Telefona al 067137609585 oppure scrivi a: Gruppo 
parlamentare Pel-Lazio - Via del Corso, 173 -001M 
Roma. Un parlamentare nel corso della trasmis
sione risponderà al tuoi quesiti. 

COMITATO REGIONALE PCI LAZIO 
GIOVEDÌ 17 GENNAIO. ORE 9,30 

Sala riunioni Villa Fasslni (via Q. Donati, 174) 
Assemblea regionale su: 

MOBniDELUai&nBlaSVMnOIOSII 
OBLlXS8DISB0BIJEMIL&XZIia0<OAJBflBI 

DPJABliQIOHB.ASOSTKaO 
DEIXA LOTTA D1I nOOtfflTOSF' 

Presiede- Franco CERVI, della segreteria regio
nale Pei, responsabile economico 

Comunicazioni: Biagio MINNUCCI, presidente re
gionale Clc 
Antonio ROSATI, consigliere della Centrale 
del latte di Roma 
Pietro VITELLI, vice presidente commissione 
Agraria Regione Lazio 

Conclusioni: Danilo COLLEPARDI. coordinatore 
Commissione Agraria regionale Pei 

Partecipa: Goffredo BETTINI, segretario regio
nale Pel del Lazio 

COMMISSIONE FEDERALE 
PER IL CONGRESSO 

Lunedi 14 gennaio 1991 

ASSEMBLEE DEGLI ESTERNI 
registrati nel congressi di sezione 

per delegare I non Iscritti al Pel 
al XX Congresso della Federazione di Roma 

Preaao la sezione Campitelll. via dai Giubbonart. 42. Ore 18: 
aaaarnblaa del registrati della I - XVI e XVII Circoscrizione. 
Preaao sezione Salario, via Seblno, 43. Ore 20.30- assemblea 
dei registrati della II - III - IV e V Circoscrizione. 
Presso la sezione Alberane, via Appia Nuova, 361. Ore 18: as
semblea del registrali della VI - VII • Vili - IX e X Cirene 
Presso la sezione Ostia Antica, via Qesusldo. 1 Ore 16: as
semblea del registrati della XIII e XIV Circoscrizione. 
Presso la sezione Qarbatella. via F Passino, 26. Ore 18: as
semblea oel registrati della XI - XII - XV Circoscrizione. 
Presso la sezione Prlmavalle, via F. Borromeo, 33. Ora 18: as
semblea dei registrati della XVIII - XIX e XX Circoscrizione. 

Tutu I registrati nei congressi sono Invitati a 
re nella rispettive assemblee circoscrizionali.' 

Venerdì 11 e sabato 12 alle ore 21 
e domenica 13 alle ore 17 
presso la Sala Convegni 

in via del Lavoro a Ctampino, 
il gruppo 

LE MURA 
presenta 

«Spìrito Allegro» 
di Noel Coward, con Vito Pletricola, 
Cristina Urbani, Elio Stopponi, Massi
mo Cecchini, Carlo Fioriteci, Maria 
Teresa Riponi. Angelo Teodoli. Ro
sanna Alberti. 

Scene di Ester DE PAOLIS 
Regia di Giancarlo RIPANI 

l'Unità 
Venerdì 

11 gennaio 1991 25 
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